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FRIGERIO DESIGN GROUP 
A Journey in Slow Architecture 
 
 
 
 
MOSTRA 
 
Spazio Mostre Guido Nardi 
Facoltà di Architettura e Società - Politecnico di Milano 
via Ampère 2, Milano   
 
> inaugurazione: lunedì 26 marzo, ore 18.00 
(saranno presenti: Valerio Di Battista, Gianni Scudo, Enrico Frigerio) 
> esposizione: dal 26 marzo al 6 aprile 2007 
> apertura: dal lunedì al venerdì, ore 8.30-18.00 
 
 
INGRESSO LIBERO 
 
 
una iniziativa di: 
iMage, viewpoints on architecture www.image-web.org 
 
realizzata insieme a: 
Frigerio Design Group www.frigeriodesign.it 
 
a cura di: 
Marco Brizzi  
 
in collaborazione con: 
SESV, Firenze www.sesv.net 
 
con il patrocinio di:  
Facoltà di Architettura e Società - Politecnico di Milano www.arch.polimi.it 
BEST - Building Environment Sciences and Technology Department  www.best.polimi.it 
 
con il sostegno di: 
ANSALDO ENERGIA www.ansaldoenergia.com 
EGL PRODUZIONE ITALIA www.egl-italia.it 
INTERFACE ITALIA www.interfaceeurope.com 
MARAZZI GRUPPO CERAMICHE www.marazzi.it 
SAMBONET www.sambonet.it 
UNIFOR www.unifor.it 
 
con la partecipazione di: 
LIMONTA www.limonta.com  
REXITE  www.rexite.it 
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coordinamento tour: 
Silvia Presenti (iMage) 
 
immagine: 
iDU 
 
comunicazione e ufficio stampa: 
Francesca Oddo (iMage) 
Bruna Zunino (Frigerio Design Group) 
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LUNEDÌ 26 MARZO 2007 ALLE ORE 18.00 lo Spazio Mostre Guido Nardi inaugura la mostra 
"FRIGERIO DESIGN GROUP. A Journey in Slow Architecture", un viaggio attraverso la ricerca e 
la produzione del gruppo guidato da Enrico Frigerio. Dopo il successo ottenuto al SESV, galleria 
dell'Università di Firenze, dove la mostra ha celebrato l'inizio del suo tour, e all'Accademia 
Ligustica di Genova, l'architettura di Frigerio si racconta a Milano, negli ambienti della Facoltà di 
Architettura e Società. Frigerio crede nell'architettura come opera "totale", frutto della sintesi e 
dell'interazione di tutti i protagonisti, gli aspetti e i momenti del progetto. La definizione 
dell'idea, l'interazione con il committente, le peripezie del cantiere, il rapporto con il territorio 
costituiscono l'anima centrale e compatta del suo lavoro, votato all'equilibrio, alla misura, alla 
sostenibilità. La ricerca di Frigerio Design Group testimonia un tratto del profilo dell'architettura 
italiana, "sviluppata all'interno di un ambito che sembra cercare riparo dalle oscillazioni del 
gusto e dagli internazionalismi di maniera", scrive Marco Brizzi. Frigerio introdurrà le linee della 
sua ricerca in occasione dell'inaugurazione della mostra. 
 
 
FRIGERIO DESIGN GROUP. A Journey in Slow Architecture 
 
"La 'slow architecture' sviluppata dal FRIGERIO DESIGN GROUP è un'architettura progressiva, che vive nel 
tempo e trae dal contesto in cui si inserisce le risorse per la sua definizione." 
 
L'architettura di Enrico Frigerio appare naturalmente votata ad un'esigenza di sintesi che coinvolge ogni 
momento del suo percorso, dal concepimento dell'idea alla sua evoluzione attraverso il rapporto con il 
committente e le vicende del cantiere. Se il committente e il progettista sono i protagonisti del campo nel quale 
l'architettura matura le sue forme, il contesto ne incarna lo spirito silenzioso, eppure altrettanto esigente. Il 
contesto richiede, domanda, invita ad un'interazione intelligente e delicata. E l'architettura di Frigerio ascolta, 
risponde, accoglie la sollecitazione a misurarsi con l'ambiente attraverso un registro di gesti consapevoli. 
 
Committente, cantiere, contesto. Sono le tre parole chiave di Slow architecture for living (Skira, 2005), la 
prima monografia dedicata all'opera di Frigerio Design Group, a cura di Luca Molinari. Pagine che raccontano 
l'anima misurata, responsabile, riflessiva del progetto di Frigerio. Che si nutre, passo dopo passo, delle 
aspettative del committente -ragionate con il progettista-, dei segnali offerti dal territorio -con il quale stabilisce 
un rapporto armonico o anche dissonante, ma mai casuale-, e ancora dell'esperienza -continuamente in 
evoluzione- del cantiere. "Un motto -scrive Molinari a proposito del titolo del volume- che presuppone un'idea 
dell'architettura come servizio con un alto valore civile e, insieme, come mestiere carico di senso della 
consapevolezza del proprio ruolo, dell'influenza che ha l'architettura nel contesto e nella vita di chi la vive (...)." 
 
Dal rapimento dell'ispirazione alla "qualità totale". Lungo questo percorso Enrico Frigerio persegue 
l'obiettivo della "qualità totale" -come lui stesso la definisce-, cioè l'aspirazione a dare corpo ad un'architettura 
frutto di un atteggiamento sostenibile in senso ampio, capace di soddisfare le esigenze dei suoi fruitori così di 
sposare il linguaggio delle tecnologie con l'obiettivo del risparmio energetico. 
 
In viaggio attraverso l'architettura sensibile al paesaggio. Numerose le opere realizzate. Fra queste, il 
complesso di stabilimenti e uffici Sambonet (Orfengo, 1999 - 2002) con il nuovo magazzino (2003-2004). Il 
doppio intervento racconta, a distanza di pochi metri, due diverse possibilità di interagire con il contesto: 
attraverso la geometria e attraverso il colore. Se il corpo degli stabilimenti instaura un parallelismo fisico con il 
territorio, l'edificio dei nuovi magazzini sperimenta un linguaggio che affida alle componenti cromatiche la 
relazione con il contesto. Il primo edificio richiama l'orizzontalità del paesaggio della pianura padana attraverso 
la scansione lineare del prospetto, realizzato in vetro schermato da "palpebre" di lamiera forata. Il secondo, pur 
riproponendo una sequenza di geometrie allungate, introduce sulla sua pelle una regia di cromatismi delicati, 
garbati, sensibili alle sfumature del cielo e a quelle del territorio.  
 
Con il progetto per la Centrale di Sparanise (in corso di realizzazione), Frigerio matura la volontà di iniziare il 
visitatore ad un viaggio attraverso le peculiarità fisiche ed emotive del paesaggio. Lungo questo percorso, 
l'architettura aggancia la sua veste cromatica al manto ceruleo dell'orizzonte, dichiarando una tensione sottile e 
pacata al mimetismo. "Sono architetture -spiega Marco Brizzi, curatore della mostra- che conquistano 
l'attenzione e che si fanno apprezzare per un senso di ragionevolezza e di equilibrio che le avvolge con una 
eleganza discreta, rendendole in qualche modo protagoniste dello spazio in cui si trovano. Le architetture di 
Frigerio Design Group fanno parte dell'ambiente, in cui si dissolvono realizzando una personale, millimetrica 
poetica della sparizione." 
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Il catalogo. La mostra "FRIGERIO DESIGN GROUP. A Journey in Slow Architecture" è accompagnata dal 
catalogo (48 pagine, bilingue italiano e inglese) edito da Mandragora, a cura di Marco Brizzi, contenente la 
presentazione dei progetti esposti e un saggio di Enrico Frigerio. 
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FRIGERIO DESIGN GROUP www.frigeriodesign.it 
Laureato alla Facoltà di Architettura di Genova, Enrico Frigerio (Torino, 1956) ha frequentato lo studio di 
Renzo Piano, collaborando a diversi progetti, fra i quali il recupero del quartiere del Molo a Genova (1982), le 
stazioni della Metropolitana a Genova (1983), il riuso del complesso industriale del Lingotto a Torino (1983-
1989). Nel 1986 fonda lo studio Frigerio Associati, che -cinque anni più tardi- diventerà Frigerio Design Group.  
Le sue prime partecipazioni a manifestazioni internazionali risalgono al 1981: Biennale di Sofia e Triennale di 
Milano. Tra i suoi progetti più significativi, la tribuna ecologica dell'Autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola – 
Bologna (1990-1992), il palazzo ad uso uffici per il gruppo RAS Assicurazione a Milano (1996-1998), la sede 
della Sambonet a Vercelli (2000-2001), le centrali elettriche del gruppo EGL (2005-06). Fra i concorsi, quello 
per il Meseo delle Belle Arti a Losanna (2004) e quello per la sede dell'OIC - Organization of the Islamic 
Conference a Jeddah (2006). Nel 2005 Skira ha pubblicato Slow architecture for living, la prima monografia 
sull'opera Frigerio Design Group, a cura di Luca Molinari. 
 
iMage www.image-web.org 
iMage organizza dal 1997 il festival BEYOND MEDIA www.beyondmedia.it, sviluppa servizi, strumenti e 
iniziative sensibili all'uso dei media, operando per dar luogo a forme di valorizzazione del progetto di 
architettura. Tra le attività permanenti di iMage, il MEDIA ARCHIVE raccoglie testimonianze audiovisive 
che documentano la ricerca architettonica contemporanea e lo sviluppo dei mezzi di comunicazione del 
progetto. iMage cura i contenuti redazionali di ARCH'IT www.architettura.it, prima rivista italiana di 
architettura in Internet. Prodotta da DADA e diretta da Marco Brizzi, ARCH'IT è uno dei più noti mezzi di 
informazione del settore.  
 
 
 
 
 


